
Patologie delle vie urinarie e dei reni

NEFROPATIA PROTEINO-
DISPERDENTE NEI CANI 
E NEI GATTI
La proteinuria può verificarsi come conseguenza di una 
patologia renale tubulare o glomerulare nei cani o nei 
gatti. La nefropatia proteino-disperdente (PLN) è tuttavia 
principalmente dovuta alla malattia glomerulare. Questo tipo di 
patologia renale è associato a un danno a carico della barriera 
di filtrazione glomerulare ed è caratterizzato da un'eccessiva 
perdita di proteine nelle urine (solitamente un rapporto 
proteinuria/creatininuria nelle urine >2,0). Sebbene la PLN sia 
più comune nei cani, può essere osservata anche nei gatti.1,2

Messaggi chiave

   Valutazioni regolari della nutrizione e monitoraggio della proteinuria, del 
peso corporeo e della massa magra sono elementi fondamentali per la 
creazione di un piano di cura personalizzato per il singolo paziente. 

   L'eccessiva proteinuria nei pazienti con PLN li mette a rischio di 
malnutrizione e perdita di peso corporeo e di massa magra.1 

   La perdita di massa magra è associata a un aumento della mortalità 
nell'invecchiamento e nella MRC.7,8 

   Monitorare il rapporto proteinuria/creatininuria e ridurre le proteine solo 
in base alle necessità per ridurre la proteinuria.

La proteinuria è associata alla progressione della nefropatia.3,4 Inoltre, la proteinuria nei cani e nei gatti con PLN può 
contribuire a deperimento e malnutrizione calorico-proteica. La gestione della proteinuria si basa su interventi di 
carattere sia medico che dietetico. L'obiettivo delle modifiche alla dieta nei pazienti con PLN è diminuire la quantità di 
proteine introdotte attraverso l'alimentazione in modo sufficiente da ridurre la proteinuria, evitando tuttavia la 
perdita di massa magra. Altre modifiche consigliate includono l'integrazione con acidi grassi omega-3, la limitazione 
del consumo di sale e il monitoraggio del potassio. Può essere giustificato il passaggio a diete terapeutiche per i reni, 
soprattutto in presenza di un'eventuale progressione verso la malattia renale cronica (MRC).1,2,5,6

NUTRIZIONE TERAPEUTICA

(continua alla pagina successiva)

A differenza delle 
raccomandazioni 
nutrizionali per le prime 
fasi della malattia 
renale, la restrizione 
delle proteine introdotte 
attraverso l'alimentazione 
è raccomandata nei cani o 
nei gatti con proteinuria.1,4

LO SAPEVATE?



Messaggi chiave (continua)

   Una volta avviata la gestione medica, si raccomanda di ridurre le proteine introdotte attraverso l'alimentazione, 
secondo necessità, per contribuire a ridurre la proteinuria. Tuttavia, la restrizione proteica deve essere basata 
sull'anamnesi medica, dietetica e sanitaria del singolo animale.1,6 Ad esempio:  

   Se il paziente proteinurico segue una dieta di mantenimento “regolare” e consuma snack ad alto contenuto 
proteico, può essere utile interrompere il consumo di snack e rivalutare il rapporto proteinuria/creatininuria prima 
di apportare ulteriori modifiche alla dieta. 

   Se la dieta seguita si avvicina già alla raccomandazione minima sulle proteine per il mantenimento degli animali 
adulti, è opportuno allora considerare l'avvio di una gestione medica volta alla riduzione della proteinuria prima 
di un'ulteriore restrizione proteica alimentare. 

   Altre modifiche della dieta consigliate includono: 

   Assunzione di acidi grassi omega-3, che sono antinfiammatori e possono essere nefroprotettivi, riducendo la 
progressione dell'insufficienza renale.5  

   Restrizione del sodio. I cani con PLN sono a rischio di ipertensione9 e possono essere sensibili al sale. 

   Monitorare l'iperkaliemia, un potenziale effetto collaterale della gestione medica, e valutare l'eventuale eccessiva 
assunzione di potassio da fonti alimentari.10  

   Monitorare la progressione da proteinuria a malattia renale cronica.10

   Le diete terapeutiche per i reni possono essere appropriate per cani o gatti con MRC. 

  Se il proprietario preferisce una dieta preparata in casa per aiutare a contrastare lo scarso appetito del proprio  
animale, è opportuno che si affidi alle competenze di un nutrizionista veterinario certificato per scongiurare 
carenze nutrizionali e garantire una dieta adeguata in base alle condizioni dell'animale. 

   Il posizionamento di un sondino per la nutrizione enterale può essere un'opzione da considerare se l'animale non 
mangia in quantità sufficiente per mantenere il peso corporeo.1 
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.
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